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134. Canosa alla fiera del Levante

Le percoche di Loconia, il vino dell’uva di Troia e le marmellate di percoche spalmate sul pane casereccio sono stati i protagonisti, sabato 19 settembre,  nello stand della BAT alla fiera del Levante, nella giornata dedicata alla città di Canosa.
Erano proprio tanti i visitatori incuriositi dai prodotti offerti nella degustazione, tanto che per il picco di affluenza raggiunto, ad un certo punto il personale addetto ha dovuto ordinare  il traffico del pubblico che è  rimasto soddisfattissimo  ed incuriosito da questi preparati a base di percoca , un  frutto pregiato, prodotto secoli fa, dal matrimonio tra il pesco e l’albicocco, dal sapore sempre gradevole per il giusto compromesso tra zuccheri ed acidità.  
Consensi ed apprezzamenti dunque sulla qualità ed il gusto dei prodotti offerti, come l’olio d’oliva biologico, prodotto a Canosa, vino ed altro. 
“Non posso essere che soddisfatto – ha detto Nunzio Pinnelli, Assessore all’Agricoltura del Comune di Canosa – per come Canosa è stata apprezzata all’interno della fiera del Levante che rappresenta una  vetrina  importantissima,  un grande punto di incontro degli interessi commerciali ed economici di tutto il Mediterraneo. L’obiettivo è quello di mettere in evidenza il potenziale  dell’agricoltura che rappresenta un indotto essenziale nella nostra provincia, una risorsa preziosa ed un  settore trainante per lo sviluppo economico del territorio. Mi auguro pertanto, che i mercati possano dare i consensi attesi”.
La città di Canosa considerata uno dei principali centri archeologici della Puglia, è  stata naturalmente apprezzata anche per la sua storia, raccontata attraverso dei pannelli di plexiglas installati in fiera  che proiettavano le foto e le immagini più significative di archeologia ed in genere riguardanti le tutte le bellezze paesaggistiche. Essa  rappresenta uno dei casi più significativi di città a lunghissima continuità di insediamento. Reperti e vasi canosini sono in tutti i principali musei e collezioni private del mondo e le  testimonianze del suo passato sono disseminate nella città attuale e nel territorio circostante.
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